
ANELLO PORTA-BACCHETTA 

Questa rivoluzionaria invenzione le permetterà, Professor Ricci, di unire lo stile alla 
comodità, la teatralità alla prontezza, senza dover rinunciare a niente! Perché essere 
sempre pronti ad agire è importante, ma altrettanto importante è essere sempre in 
grado di mostrare chi siamo attraverso il nostro stile, senza vergogna, senza 
compromessi! 
  
Abbiamo preso uno dei suoi accessori preferiti e l’abbiamo re-inventato e incantato 
per la sua nuova esigenza, e le promettiamo che non se ne pentirà! 
Dopo aver a lungo sperimentato ed esserci cimentati nell’arte dei gioielli, delle pietre, 
e ovviamente degli incantesimi, siamo orgogliosi di presentarle l’ANELLO PORTA-
BACCHETTA. 
Questo oggetto, come può vedere qui accanto, è un anello spesso circa 1,5 cm, con 
sopra un piccolo scrigno cavo, e sopra ancora una pietra. Abbiamo scelto l’Occhio di 
Tigre sia per la sua capacità di donare chiarezza mentale, sicurezza di sé, forza, 
stabilità e reattività (tutte qualità che ci sembravano fondamentali ogni volta che si 
utilizza la bacchetta), sia perché sappiamo essere una pietra cara a lei, la pietra del 
suo segno. Oltre alla pietra abbiamo deciso di decorare l’anello con delle rune con lo 
stesso intento con cui abbiamo scelto la pietra. Queste rune sono Uruz (forza), 
Thurizas (coraggio), Sowelu (vittoria), Raido (intraprendenza) e Algiz (protezione). 
Per quanto riguarda la parte pratica e meccanica, l’anello funziona in questo modo: 
quando è indossato, la bacchetta è ritratta all’interno dello scrigno. Quando viene 
sfilato la bacchetta fuoriesce, lo attraversa, e la parte dello scrigno/gemma diventa la 
sua base. Come dicevamo, stile e comodità. Non dovrà mai più scegliere fra l’uno e 
l’altra.  

Come abbiamo fatto ad arrivare a questo risultato, si chiederà. 
Non è stato facile.  
Prima di tutto, abbiamo incantato lo scrigno con un Capacious Extremis, così che 
potesse contenere la bacchetta. Questa è stata la parte più semplice, poi è arrivata la 
parte difficile: avevamo bisogno di un meccanismo che facesse in modo che la 
bacchetta entrasse ed uscisse ogni volta che l’anello veniva infilato e sfilato. Così 
abbiamo deciso di creare un incantesimo ad hoc. Abbiamo preso l’incantesimo 
Expelliarmus come base, essendo un incantesimo che sappiamo avere come oggetto 
la bacchetta, e ci abbiamo lavorato fino a creare gli incantesimi “Armus” e 
“Retrarmus”, con cui abbiamo incantato l’anello. Invece di un semplice Depulso, ad 
esempio, che è un incantesimo con un bersaglio generico, concentrandoci su un 
incantesimo che avesse come oggetto specificatamente una bacchetta siamo riusciti a 
far in modo che l’anello, una volta inserita la bacchetta la prima volta, riconosca essa 
e il suo padrone, e che da quest’ultimo possa essere anche estratta completamente una 
volta che non si volesse più utilizzare l’anello.  
Ricapitolando quindi, l’anello riconosce la bacchetta e il padrone quando viene 
inserita la prima volta, riconosce il dito del padrone quando fa per infilarselo, facendo 



ritrarre la bacchetta, riconosce quando viene sfilato facendo uscire la bacchetta, e 
riconosce quando il padrone vuole staccarla dall’anello.  
Ecco a lei dunque, l’accessorio di cui non potrà più fare a meno. Veloce e semplice da 
utilizzare, comodo da portare, la bacchetta non la ingombrerà più. Elegante, 
eccentrico, funzionale, e perfetto per colpi di scena e di teatro. 













Note OFF GAME: 
 
La nostra prova si compone dei tre fogli di “brutta” in cui abbiamo riportato 
esattamente il nostro flusso di pensieri e come abbiamo creato il porta-bacchetta, e la 
presentazione finale del progetto. 
 
Due precisazioni da fare sul “testo”: 
Prima precisazione, ovviamente il latino dell’incantesimo è pasticciato come quello 
della Rowling. 
Seconda precisazione: avevamo pensato di aggiungere un pezzetto in cui spiegavamo 
che a causa del collegamento anello-bacchetta-padrone, l’anello avrebbe riconosciuto 
il “passaggio di padrone” in caso la bacchetta venisse conquistata (quindi l’anello 
riconoscerebbe i gesti della nuova persona e risponderebbe all’infilare/sfilare/tirare). 
Però ci siamo scontrate con un problema del canone: non è mai stato chiarito e 
spiegato come funziona questa conquista. Vale per ogni Expelliarmus? O solo se 
dopo l’Expelliarmus l’avversario/o qualcun altro prende la bacchetta (quindi non 
torna in mano al proprietario)? Perché se fosse per ogni Expelliarmus sarebbe molto 
scomodo, anche se dubitiamo sia così, altrimenti durante l’Ordine della Fenice e tutti 
gli allenamenti dell’Esercito di Silente, tutti si sarebbero scambiati tutte le bacchette. 
Però non abbiamo nemmeno la conferma che sia l’ipotesi più logica, ovvero disarmo 
+ non ritorno al proprietario, quindi abbiamo deciso di glissare elegantemente.  
 
Aggiungiamo per comodità anche la versione di Word della presentazione finale, in 
caso avesse problemi a leggere o volesse correggere più velocemente in un secondo 
momento. 


